Modalità educative e progetti per il successo formativo
L’organizzazione modulare prevista dalla Legge 148/90 produce la disponibilità di una quantità di tempo d’ insegnamento supplementare rispetto alle esigenze legate alla attività didattica delle singole classi, dà origine, cioè, alle ore di compresenza o contemporaneità. Una quota di queste ore di contemporaneità viene destinata al recupero di alunni con difficoltà nell’apprendimento.
La compresenza ,o contemporaneità , consente una organizzazione didattica più flessibile e favorisce l’attuazione del principio di individualizzazione più volte richiamato dai Programmi del 1985 per la scuola elementare, in particolare, nel paragrafo dedicato agli alunni con problemi di apprendimento, si precisa che “la programmazione educativa e didattica dovrà articolarsi in modo da prevedere la costruzione e la realizzazione di percorsi individuali di apprendimento scolastico”.                                                                        La progressiva crescita del numero di alunni stranieri, provenienti da paesi extracomunitari, rende sempre più attuale e necessaria la predisposizione di progetti di recupero o di individualizzazione.

I progetti attuati nella nostra scuola si possono presentare in base alla loro: 
· tipologia: essi utilizzano per lo più la contemporaneità o la compresenza, solo in parte è previsto il tempo potenziato (ci riferiamo al  servizio aggiuntivo per i docenti e all’estensione dell’orario scolastico per gli alunni);
· modalità: si attuano sia in classe che fuori della classe e , in pochi casi, in tempi aggiuntivi;
· esemplificazione: si realizzano in forme di recupero come tutoring, in lavoro a gruppi, in attività di recupero individualizzato o per gruppi (è questa l’esemplificazione più diffusa) e per cicli intensivi di recupero.
